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faflì di cava, che le palate, c quefte piuttofto di quercia,o di caftagno, 
che d’ albero. Ma per tale elezione convien chiamare a configlio più 
cofe, e confiderare i vantaggi , e gli {vantaggi de’ porti, e de’ trafporti,
i prezzi de’ materiali, fe quefti fien propri, o fi abbiano da comprare, i 
luoghi, e le ftagioni, di dove, e quando fi abbiano da applicare, e fimi-
li altre rifieffioni, le quali far non fi poffòno ben aggi urtate, che ne’ 
cafi, che fi prefentano, e talora nell’ atto medefimo dell’ operare.

Aflkuratici poi dell’ artòluta fedeltà in ogni maneggio degli operanti, 
fe premerà affai più la (labilità maggiore, che il riiparmio, in quefto 
corfo d’ Arno dalla pefcaja di Rovezzano fino a quella di San Niccolò, 
c da quefta dell’ Uccello fin quafi incontro ad Ugnano, o Badia, dove 
ne’ piaggioni, e greti non manca ghiaja a propofito, e buona a formar­
ne calceftruzzo , più fpeffe volte farei capitale de'cantoni di (malto, 
che de’faffì di quefte cave, perchè fe ne poffon formare da Febbrajo in là
il numero dell« migliaja, che fi vuole, dentro tutti i greti, e tenerveli 
per monizione fepolti,  finché fi porta, o fi voglia metterli in opera, per­
chè non fon quivi foggetti a danni, o pericoli, occupan poco più luogo 
della materia, di che e’ fon fatti, e più eh’ e’ vi ftanno, più vi fi perfe­
zionano, e nel formar con erti i lavori, fi vengon piuttofto a diminuir 
que’ greti, che foffero nel letto d’ Arno, e per cosi dire, a votare erto 
letto , dovechè le (leccate piuttofto lo riempiono. Da Ugnano p o i,o  pur 
da Badia in giù l ’ operar fempre col faflò di Golfolina ( che par creato 
dalla natura per difefa di quefta parte ) ,  c col folito legname minuto 
farebbe di affai più rifparmio , e tanto maggiore, fe d’ ogni tempo Arno 
fi potefte navigare all’ in fu col carico nel barchereccio; ma perchè tal 
comodità non vi è fempre, c per lo più continua a mancar affai nell’ E- 
ftate, o fc ne potrebbe far condurre a’ podi l’ inverno per monizione da 
porla in opera a’ tempi debiti ( nel far che fi richiederebbe qualch’ al­
tra fpefa pel nuovo trafporto.e adattamento al luogo deftinato),o vi fi 
potrebbono ufare più piccoli cantoni di fmalto, col mandarli in giù col 
favor della poc’ acqua , che refta in Arno.

Qui foggiungono alcuni degl’ intereffati, che fpendono :
La clemenza de’ partati nofiri Padroni Sereniflìmi, fotto la cura, e 

fopraintendenza del Magiftrato, c de’ Provveditori della Parte, ci ha prov­
veduto


